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Presentazione  

 

Il Bilancio Sociale 2009 ci ha consentito di esaminare più dettagliatamente le attività programmate, coerenti 

con gli obiettivi strategici, individuati nel Programma di Mandato, e di illustrare i risultati raggiunti in maniera 

diversa, più chiara e intellegibile e non soltanto in una cornice economico ï finanziaria (come avviene con il 

bilancio consuntivo). 

Ciò ci consente di poter estendere questo documento, non soltanto agli interlocutori interni (dipendenti, 

giunta comunale e consiglio comunale), ma anche agli interlocutori esterni. In particolare questo rapporto 

con gli interlocutori (stakeholders) esterni vuole essere un altro chiaro segnale della sensibilità e 

dellôimpegno dellôAmministrazione a voler capire la complessit¨ del mondo circostante, e ad evitare il rischio 

che uno strumento quale il Bilancio Sociale si riduca ad una mera operazione di vetrina autoreferenziale. 

Con questo Bilancio Sociale si vuole, nellôambito del processo di rendicontazione sociale, rendere conto 

delle scelte, delle attivit¨, dei risultati e dellôimpiego di risorse nel corso del 2008 in modo da dare 

lôopportunit¨ ai cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e formulare un proprio giudizio su come 

lôAmministrazione comunale interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo mandato. 

Rinnovando lôaugurio che lo strumento del Bilancio Sociale realizzi il processo di rendicontazione ed 

accresca il dialogo con i nostri interlocutori (interni ed esterni), al fine di ottimizzare i nostri  obiettivi operativi 

e rendere più efficaci ed efficienti le conseguenti attività, si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito a 

realizzare il documento e coloro che con i loro suggerimenti contribuiranno a migliorarlo.  

 

Il Sindaco 

Dott. Giancarlo Giudicianni 

 

Questôanno il Comune di Santa Maria Capua Vetere ha predisposto 

il Bilancio Sociale 2008, quale anno zero del processo di 

rendicontazione che si concluderà con il Bilancio di fine mandato da 

presentare nel 2012. 

Il primo bilancio sociale relativo allôesercizio chiuso al 31.12.2008 

c.d. ñAnno Zeroò ci servir¨ pi½ a ñRenderci Contoò  che a ñRendere 

Contoò. Abbiamo compreso, infatti qual ¯ la nostra  missione o 

Mission (ciò che vogliamo essere e rappresentare per il territorio), 

qual è la  nostra Vision (ciò che vogliamo essere e rappresentare 

per il territorio sammaritano nel prossimo futuro). 
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Premessa  

Introduzione  metodologica ed altre informazioni  

Dopo due anni dallôôinsediamento della nuova giunta comunale e dallôelezione del  nuovo sindaco, il Comune 
di Santa Maria Capua Vetere, in ossequio alla sua vocazione di Ente Pubblico Territoriale a servizio di un 
territorio locale,  ha sentito la necessità di dare conto ai propri cittadini del proprio operato di Ente Pubblico. 
In questo senso  ha deciso di intraprendere un percorso di Rendicontazione Sociale Pubblica  che lo  ha 
portato, questôanno,  a predisporre il  suo primo Bilancio Sociale 2009  .  

Questo è stato un primo significativo passo che rappresenta innanzitutto la volontà del Sindaco e della sua 
Giunta di inaugurare un nuovo e differente modo di essere amministratori pubblici  e di rendicontare, in 
maniera assolutamente volontaria e quindi  senza un preciso obbligo legislativo, i risultati della propria 
attività di Ente Pubblico Territoriale. 

Il Comune di Santa Maria Capua Vetere, ha inteso così non solo dare conto con trasparenza del proprio 
operato e della propria ragione dôessere, ma anche, attraverso questo processo di Rendicontazione Sociale 
verificare il raggiungimento degli obiettivi che si era prefissato ed anche, o soprattutto, verificare la ricaduta 
sociale di questôazione amministrativa nei confronti dei propri interlocutori .   

Il processo di rendicontazione qui applicato  ed il documento presentato  sono coerenti con la metodologia e  
gli indirizzi  indicati nelle Linee Guida e nella Direttiva

1
 del Dipartimento della Funzione Pubblica per lo 

sviluppo del bilancio sociale:  ñBilancio Sociale: Linee Guida per le Amministrazioni Pubblicheò. 

 

Definizione di Bilancio sociale e del Processo di Rendicontazione Sociale 

Il Bilancio Sociale è un bilancio consuntivo con il quale si rende conto ad una serie di categorie di soggetti, 
interlocutori della Amministrazione Comunale (cosiddetti Stakeholders: cittadini, amministrati, istituzioni 
pubbliche, ecc.), dei risultati, dellôimpiego di risorse e delle ricadute sociali delle attività poste in essere 
dallôistituzione medesima. È uno strumento volontario che si affianca al bilancio tradizionale che misura le 
ricadute economiche della gestione, per  dare maggiore spessore e contenuto ai risultati economici stessi, 
evidenziando la ñqualit¨ che si cela dietro la quantit¨ delle cifre aride e fredde della contabilit¨ò 
 
Il Bilancio Sociale non è però un semplice documento che si presenta ai vari interlocutori, ma ¯ lôesito di un 
processo con il quale il Comune di Santa Maria Capua Vetere  rende conto appunto, in un linguaggio 
comprensibile a tutti,  delle scelte, delle attivit¨, dei risultati e dellôimpiego di risorse nel periodo prestabilito 
(che nel caso di questo documento ¯ lôesercizio amministrativo 2008). Tale rendicontazione deve, inoltre,   
consentire ñai  cittadini ed ai diversi interlocutori di conoscere e formulare un proprio giudizio su come 
lôamministrazione interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo mandatoò

2
.  

 
Il BS ed il  processo di Rendicontazione Sociale si configurano, dunque, come uno strumento che consente 
al cittadino di esprimere una valutazione consapevole e fondata sullôoperato dellôEnte e sulla coerenza 
rispetto agli obiettivi dichiarati, disponendo di una base informativa completa e unitaria riguardo allôattivit¨ 
dellôAmministrazione medesima. 
 

                                                 
1
   Bilancio Sociale: Linee Guida per le Amministrazioni Pubbliche  Direttiva pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale  - Serie Generale n.63  

del 16-3-2006 
2
 Cfr  ñBilancio Sociale: Linee Guida per le Amministrazioni Pubblicheò - Dipartimento della Funzione Pubblica ï Marzo 2006 
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Perché un Bilancio sociale per il Comune di Santa Maria Capua Vetere  

Il Comune di Santa Maria Capua Vetere  con la redazione del suo primo Bilancio sociale intende allargare gli 
strumenti di comunicazione e di rendicontazione del proprio operato, sia verso lôinterno sia verso lôesterno.  

Mettendo in piedi questo processo di rendicontazione sociale vuole rendere più evidente, a tutti i suoi 
interlocutori, la sua ragion dôessere,  il suo operato e la coerenza di questôultimo rispetto al Programma di 
Mandato che rappresenta, di fatto, il vero patto elettorale stilato con i cittadini.  

 

Il Bilancio sociale ñAnno Zeroò 

Il primo Bilancio Sociale che unô Amministrazione Pubblica realizza, di solito, ¯ denominato ñAnno zeroò 
proprio ad indicare lôinizio di un percorso di rendicontazione sociale. Come tutti gli inizi di nuovi percorsi tale 
BS può rilevare alcune incompletezze di dati  od imprecisioni dovuti alla non completa disponibilità degli 
stessi. 
Questo primo Bilancio Sociale è servito, infatti, al Comune di Santa Maria Capua Vetere pi½ a ñRendersi 
Contoò  che a ñRendere Contoò.  Il processo di Rendicontazione Sociale ed il Bilancio Sociale ñAnno Zeroò ¯ 
infatti spesso rivolto pi½ al proprio interno che allôesterno. Ĉ uno strumento utile per far conoscere ai propri 
dipendenti le finalità e le modalità di raccolta e di sviluppo di un Bilancio Sociale e, talvolta, a rivedere e 
rielaborare la propria organizzazione amministrativa per renderla più efficiente e funzionale.   
 
Pur con i limiti sopradescritti, il Comune di Santa Maria Capua Vetere ha deciso di rendere pubblico questo 
BS ñAnno Zeroò proprio per sottolineare lôesigenza di coinvolgimento dei cittadini e degli altri vari interlocutori 
e renderli non passivi fruitori di un documento, ma attivi protagonisti di un colloquio e di un processo che li 
vedrà sempre più partecipi. 
 
Lo scopo di un BS ñAnno Zeroò ¯, infine,  quello di contribuire a creare un cambiamento culturale nel 
territorio volto  a diffondere la cultura della rendicontazione e della trasparenza amministrativa, innanzitutto 
in chi lavora allôinterno dellôAmministrazione (i dipendenti) e poi per tutti gli altri interlocutori che vivono nel 
territorio Sammaritano e Casertano che, per diversi motivi, entrano in contatto con il Comune di Santa Maria  
Capua Vetere. 
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La ricostruzione della ñcatena di sensoò 

 

 
 
per valutare lôazione della Comune e verificare quanto di quel patto sociale-politico  stipulato con gli elettori 
ad inizio del mandato  (Programma di Mandato)  si stia, anno per anno, attuando e con quali risultati. 

 

 

Mission  

e  

visione 

politica 

del la 

Giunta  
 

Program

ma di 

mandato 

del 

Sindaco  
 

Strategie 

ed 

obiettivi  
(Piano 

strateg.+ 

PEG  

strateg.)  
 

risorse 

allocate 

ed 

interventi 

effettuati  
 

Risultati 

ottenuti 

ed effetti 
prodotti  

(misurazi

one della 

ricaduta 

sociale)  

Il processo di Rendicontazione Sociale, secondo la 
metodologia adottata, diviene uno strumento ottimo per 
collegare e verificare i risultati e gli effetti prodotti (ricadute 
sociali) dalle azioni, dagli  interventi o dei servizi attuati da 
unôamministrazione sui propri interlocutori, e soprattutto per 
verificarne la congruità rispetto agli obiettivi che ci era 
prefissati allôinizio dellôanno o per verificare se, ed in quale 
misura, tali interventi stanno realizzando o meno  quanto già 
previsto dal Programma di Mandato del Sindaco di SMCV. In 
questo modo Il Bilancio Sociale diviene uno strumento per 
ricostruire una sorta di òCatena di sensoò che fornisce agli 
amministratori, ma anche ai cittadini, gli strumenti sufficienti 
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A chi si rivolge questo Bilancio Sociale: I nostri interlocutori (o Stakeholders) 

 

 
 
Il BS si rivolge (e tenta di coinvolgere) tutte le persone interessate alla gestione del Comune di SMCV o che 
risentono in maniera diretta o indiretta dellôazione dellôAmministrazione Comunale. 
 
Di seguito riportiamo una sintesi delle categorie di interlocutori della Amministrazione Comunale di SMCV. 

1. I Dipendenti dellôAmministrazione Comunale: sono fra i primi interlocutori cui questo processo è 
rivolto  in quanto ñmotoreò dellôintera macchina amministrativa, che con le loro competenze 
professionali ed umane sono indispensabili per lôattuazione dei programmi, degli interventi e dei 
servizi dellôAmministrazione Comunale.  

2. I Cittadini amministrati  o le persone che vivono sistematicamente su territorio comunale. Le 
persone, cioè,  destinatarie delle politiche e dei servizi dellôAmministrazione Comunale 

3. La collettività delle persone in generale: che hanno rapporti frequenti o saltuari con 
lôAmministrazione Comunale di SMCV  e che si avvalgono  o potrebbero avvalersi dei suoi servizi  

4. Gli enti pubblici territoriali:  altri Comuni della Provincia, il sistema sanitario, il sistema formativo e 
altri enti pubblici territoriali, chiamati ad erogare  interventi e servizi in favore dei cittadini nel territorio 
comunale  e le cui politiche di servizio devono essere armonizzate o direttamente coordinate 
dallôAmministrazione Comunale. 

5. Le altre Istituzioni Pubbliche: Provincia, Regione, Stato, altri Comuni limitrofi, Prefettura, etc. 
6. Il sistema imprenditoriale: imprese ed associazioni di categoria 
7. Il sistema Bancario e Finanziario 
8. Le varie realtà del Non Profit:: organizzazioni non profit, associazioni di volontariato o, in generale, 

espressioni della cosiddetta sociale civile che si avvalgono delle strutture e dei servizi 

       INTERLOCUTORI  ESTERNI 
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dellôAmministrazione Comunale o che sono, o possono essere,  interlocutori di rapporti di 
collaborazione o di sovvenzione da parte della stessa Amministrazione . 

Il ruolo dei cittadini e degli altri interlocutori: il processo di ñdialogo con gli Stakholdersò 

 
Un processo di rendicontazione sociale di una Pubblica Amministrazione perde di significato se non mira a 
coinvolgere e rendere partecipi i propri interlocutori. Per favorire una partecipazione più attiva di questi ultimi 
alla vita politica amministrativa, lôAmministrazione Comunale di SMCV intende utilizzare lo strumento del 
Bilancio Sociale  sia per  instaurare un processo di rendicontazione e di dialogo con i cittadini-amministrati, 
al fine di acquisire con maggiore precisione ed immediatezza le varie esigenze per realizzare servizi più 
adeguati, sia per comunicare i risultati del proprio operato e perciò renderlo fruibile e, soprattutto, valutabile 
da tutti i cittadini.   
 
Questo processo di coinvolgimento  sarà progressivo, essendo il Bilancio Sociale un processo pluriennale e 
non limitato ad un solo esercizio.  
 
Per il primo anno il processo di dialogo  con gli Stakeholders è avvenuto  prevalentemente in fase conclusiva 
grazie allôapporto di un Comitato di Rappresentanti degli interlocutori ai quali ¯ stata inviata la bozza del  BS 
2009  e  al quale sono stati richiesti suggerimenti che sono stati utilizzati nella stesura definitiva del presente 
documento. 
 
Già dal prossimo anno il coinvolgimento di tali rappresentanti avverrà anche nelle fasi preventive di 
preparazione e dô impostazione del processo di rendicontazione (es. scelta degli indicatori di performance 
qualitativi e quantitativi per gli obiettivi e le azioni da rendicontare). 

I gruppi di lavoro: il Gruppo di lavoro Istituzionale (o Comitato guida), il gruppo Operativo ed il 
Panel di Rappresentanti degli interlocutori. 

Avendo scelto anche per questo primo BS ñAnno zeroò di rendicontare su tutte le aree e gli ambiti 
dellôAmministrazione Comunale, di conseguenza  il processo di rendicontazione sociale e la redazione del 
Bilancio hanno comportato un coinvolgimento, sia pur con diverso livello di contributo, diretto o indiretto  di 
tutte i settori e le aree di competenza dellôAmministrazione Comunale. 

Per meglio gestire lôimpostazione e lôesecuzione di questo processo di rendicontazione si sono costituiti due 
Gruppi di lavoro: Il Gruppo di lavoro Istituzionale  ed il Gruppo di Lavoro Operativo. 

 
Il Gruppo di lavoro Istituzionale (o Comitato Guida) 
Ha svolto funzione di indirizzo politico decisionale sulle scelte fondamentali del processo di rendicontazione 
(definizione degli obiettivi e delle finalità del BS, dellôambito di rendicontazione,  dei destinatari del 
documento) e di controllo sullo stato di avanzamento del progetto (steering committee) 
Tale gruppo è stato composto: 

V dal sindaco dott. Giancarlo Giudicianni 

V dallôAssessore alla Programmazione e Bilancio: dott. Michele Castaldo 

V dal Segretario Comunale (svolgente funzioni di direttore generale) : Assunto De Nisi 

V dal dirigente settore Finanziario e Patrimonio e gest. del personale: Dott. Agostino Sorà 

V dai consiglieri comunali: Avv. Enrico Monaco, é..altri nomi 

V dal capo progetto esterno: dott. Vincenzo Mercinelli 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il Bilancio Sociale 2009  - DRAFT ver. 0.3 

 

  

Comune di  
Santa M aria Capua Vetere  

 
 

 

10 

Il Gruppo di Lavoro Operativo  
Tale gruppo è stato composto:  
1) dal personale interno allôAmministrazione: 
 

Settore - Ambito Dirigente Rappresentante del settore- ambito 

1. Organi Istituzionali Dott. Giovanni Laurenza Dott. Giovanni Laurenza 

2. Contenzioso ï Servizi 
Demografici ï Verde 
pubblico 

Dott. Antoinio Tagliacozzi V Contenzioso: dott.ssa Anna Maria 
Cesarano 

V Verde Geom. Ganfranco Di Rienzo 
V Servizi demografici Angela Cecere 

3. Politiche giovanili Dott. Gaetano Vatiero V Dott.ssa Francesca La Manna 

4. Ufficio Tecnico (lavori 
pubblici nuova 
progettazione) . SUAP ï 
Urbanistica e territorio 

Ing. Antonio Ruberto V lavori pubblici (Nuova 
progettazione): dott.ssa Filomena 
Zaccheo 

V SUAP: dott.ssa Martina Ferriero 
V Urbanistica e territorio: geom. 

Federico Ricciardi 

5. Ufficio Tecnico (lavori 
pubblici manutenzione 
ordinaria e straordinaria) 

Ing. Roberto Di Tommaso Ing. Carlo  De Rosa 

6. Coordinatore Staff del 
Sindaco 

Dott. Alberto Gallo Afflitto Dott. Alberto Gallo Afflitto 

7. Sport, Turismo e 
Spettacoli 

Dott. Carlo Papale Dott. Carlo Papale 

8. Servizi sociali e Istruzione Dott.ssa Erminia Cecere Dott.ssa Erminia Cecere 

9. Polizia municipale, 
amministrativa e 
Protezione civile 

Dott. Francesco De Rosa Ten. Giuseppe Aulicino 
Sovr. Gaetano Pagano 
Ag. Sabrina Del Prete 

10. Servizi cimiteriali e canile 
municipale  

Dott. Gaetano Vatiero Geom. Roberto Tartaglia 

11. Ambiente Dott. Antoinio Tagliacozzi Dott.ssa Miriam Ratto 

12. Servizio Finanziario e 
Patrimonio 

Dott. Agostino Sorà Dott. Agostino Sorà, Rag. Alfonso 
DôAmore 

13. Gestione del personale Dott. Agostino Sorà Dott.ssa Gina Sances 

 
 

2) dai tecnici del Gruppo di Supporto Operativo esterno (della società di consulenza etica MC-E 
Consulting): 

V Dott. Vincenzo Mercinelli 

V Dott.ssa Giovanna Ricciardi 
  
 
 
Il Panel di Rappresentanti degli interlocutori  
Al fine di garantire una partecipazione degli interlocutori esterni al processo di Rendicontazione Sociale, per 
questo primo BS ñAnno Zeroò si ¯ deciso di coinvolgere un numero limitato di rappresentanti degli 
interlocutori (cd. ñPanelò di Rappresentanti), mediamente uno per ogni categoria di interlocutori individuati.   
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Parte prima 

Identità, storia, contesto e caratteristiche del Comune di Santa Maria 
Capua Vetere 

 
 

Lôidentit¨ e la storia  

La storia più recente del comune di Santa Maria Capua Vetere ci riporta al tempo del Risorgimento italiano 
ed, in particolare  allôepoca della riunificazione dellôItalia: la citt¨ ¯ stata infatti eretta in comune con il nome di 
Santa Maria Maggiore nel 1861. (Precedentemente era stata frazione del comune di Capua con il nome di 
Villa Santa Maria Maggiore (Villa Sanctae Mariae Maioris), costituita da un borgo contadino sviluppatosi nei 
pressi della chiesa di Santa Maria Maggiore, da cui prese il nome). Ma la sua storia più antica affonda le 
radici in quella bi-millenaria dellôantica Capua.   
ñAll'alba della preistoria della Campania, ai margini nord-orientali della vasta e fertilissima pianura solcata dal 
Volturno e dal Clanis, sorgevano piccoli villaggi,abitati con ogni probabilità da un ramo di quelle stirpi 
indoeuropee designate dagli storici come latino-sicule, calate in Italia nell'età del bronzo,vale a dire gli Opici 
di cui parla la tradizione. Tra il IX e l'VIII sec. a.C.; si registrano due eventi di portata eccezionale per lo 
sviluppo della chora indigena: le prime frequentazioni degli Etruschi e la colonizzazione greca. Prende avvio 
così quel sincretismo culturale che porterà alla formazione dell'ethnos campano, cominciandosi ormai a 
delineare le strutture materiali e spirituali su cui si articolerà l'organizzazione politica, economica e sociale 
della Campania storica. 
Ma, mentre i Greci si limitavano ad influenzare le popolazioni preesistenti con la loro evoluta civiltà, gli 
Etruschi miravano ad insediarsi in modo stabile nella zona, fondando città ed esercitando una vera e propria 
egemonia politica. 
 
In questo contesto si pone la fondazione di Capua, attribuita concordemente agli Etruschi ma, quanto 
all'epoca, la tradizione ha riferito due date distantissime (800 e 471 a.C.), di cui la prima ha ricevuto 
conferma dalle scoperte archeologiche; tuttavia, non si può escludere che il processo di urbanizzazione sia 
stato lungo o che ci sia stata una rifondazione etrusca intorno al VII-VI sec., alla quale risalirebbero 
l'impianto urbano, la cinta muraria, il nome, l'organizzazione politica, economica e religiosa3ò.  

 

                                                 
3
 dal sito ufficiale del Comune Santa Maria Capua Vetere 

http://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Maria_Maggiore_(Capua)
http://it.wikipedia.org/wiki/1861
http://it.wikipedia.org/wiki/Capua
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Il territorio ed il contesto di riferimento  

 
  

Sorge a sud del Volturno e dei monti Tifatini, a nord dei Regi Lagni, nella pianura Campana, oggi il comune 

di Santa Maria Capua Vetere vanta una popolazione residente di oltre 30.000 abitanti (30.745 al 

censimento del 2001) .  
ñ Polibio riferisce che Capua si trova al centro della pianura campana, la pi½ rinomata tra le pianure dô Italia 
per la sua  fertilità e la sua bellezza

4
. 

 
Un colpo dôocchio da un qualsiasi palazzo alto di Santa Maria, permette unô ampia visione della bella e ricca 
pianura, descritta da Polibio. Eô una terra piena di sole e ricca di prodotti agricoli di ogni sorte. Le fanno da 
corona protettiva il Vesuvio, la catena azzurra del Massiccio, il vulcano spento di Roccamonfina, il massiccio 
dentato del Monte Maggiore che vela il Matese, il gruppo del Tifata, mentre a distanza si intravedono le 
alture spesso innevate del Sannio beneventano. Per adesso lôazzurro cielo ¯ ancora pulito e spesso si 
confonde con il mare, quel mare a due passi, ma tanto lontano per Annibale che invano aveva tentato di 
raggiungerlo, bloccato dalle legioni romane, schierate a protezione dei porti marittimi della Campania. La 
pianura è attraversata da antiche strade risalenti agli antichi camminamenti riutilizzati dagli ingegneri etruschi 
e romani; è percorsa inoltre da nuove arterie che facilitano le comunicazioni nazionali tra Nord, Centro e 
Sud. 
Una via naturale è costituita dal Volturno che la percorre in senso orizzontale, raccogliendo le abbondanti 
acque delle sorgenti e dei numerosi cunicoli che servivano per il drenaggio

5
. 

Tale pianura, ñinstancabilmente desiderata, continuamente invasaò, fu per molti secoli il punto di incontro e 
scontro di differenti civiltà che lasciarono il loro segno senza cancellare le impronte precedenti. Il vecchio si 
fondeva con il nuovo in attesa di ulteriori arrivi  che immancabilmente si verificavano

6
.ò   

 

                                                 
4
 Polibio, Storie, III, 91,6: ñAl centro della pianura poi si trova la Campania che è la citt¨  pi½ florida di tutteò 

5
 Cfr. Di Resta Isabella, Le citt¨ nella storia dô Italia-Capua, Editori Laterza, Bari 1985, p. 5 nota 19. 

6
 Mario Miele, Capua Vetere, 1998, p. 29 
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Caratteristiche, Funzioni ed Obiettivi del Comune di Santa Maria Capua 
Vetere 
 

Il mutato ruolo dei comuni 

I comuni hanno subito un lungo processo di cambiamento negli ultimi 15-20 anni che ne ha mutato 
profondamente ruoli, funzioni e competenze. Tali modifiche normative iniziate nel 1990 hanno trovato 
compimento nel Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali  (Decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267) e nella riforma del Titolo V della Costituzione avvenuta nel 2001.  
 
La Costituzione vigente e l'attuale assetto normativo assegnano, infatti, ai comuni ñtutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei 
servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, 
salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le 
rispettive competenzeò7. 
 
Inoltre al Comune è affidato anche il compito di attuare forme di decentramento e di cooperazione con altri 
comuni e con la Provincia.  
Sempre nellôottica del decentramento delle funzioni statali al Comune sono affidati anche compiti per quei 
servizi in precedenza di competenza statale quali:  la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di 
anagrafe, di leva militare e di statistica.  

 

In questi ambiti le funzioni sono esercitate direttamente dal sindaco quale ufficiale del Governo. Il 

sindaco, infatti, quale ufficiale del Governo, sovraintende
8
:  

 alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in 
materia elettorale, di leva militare e di statistica  ;  

 alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di 
sicurezza pubblica;  

 allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli 
dalla legge;  

 alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone il 
prefetto.  

 

Inoltre ñUlteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statale possono essere affidate ai comuni 
dalla legge che regola anche i relativi rapporti finanziari, assicurando le risorse necessarieò

9
.  

 

 

Lo statuto del comune di SMCV  

In virtù della mutata normativa, che sancisca più ampi margini di autonomia per gli enti pubblici territoriali, ai 
comuni e le provincie ¯ dato il compito di dotarsi di uno Statuto che ñstabilisca le norme fondamentali 
dell'organizzazione dell'ente e, in particolare, specifichi le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia e di 
partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in 
giudizio.

10
ò 

 

                                                 
7 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 art 13, comma 1 

8 Ibidem art 54. 
9 Ibidem, art 14, comma 3 
10 Ibidem art. 6, comma 2 
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LôAmministrazione comunale di SMCV  approvando il suo Statuto fa propri questi concetti e nellôintroduzione 
dello stesso Statuto dichiara che ñLo Statuto e i Regolamenti Comunali costituiscono i principali strumenti di 
lavoro per gli Amministratori e per l'apparato burocratico del Comune. Ma essi rappresentano anche, per i 
cittadini, per le associazioni, per le organizzazioni di categoria, la principale chiave di accesso per 
partecipare alla vita amministrativa della Città in modo consapevole, conoscendo i propri diritti e i propri 
doveriò

11
. 

Caratteristiche, funzioni e obiettivi statutari del comune di SMCV 

Si riportano di seguito alcuni dei compiti e degli obiettivi statutari descritti nel citato statuto del Comune di 
SMCV:  
 

Santa Maria Capua Vetere, Città giudiziaria ed Universitaria:  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
a) cura e promuove lo sviluppo della comunità cittadina, favorendo l'integrazione e la collaborazione 

con i non residenti che con essa hanno rapporto di studio, di lavoro, di fruizione dei servizi erogati;  

b) ispira la propria attività ai valori fondamentali del rispetto della persona umana e alla solidarietà 
verso i più deboli;  

c) valorizza, quali espressioni essenziali della persona umana e della comunità civile, le libere forme 
associative, e ne garantisce l'effettiva partecipazione all'attività amministrativa;  

d) attua forme di collaborazione con Comuni, Provincie, Regioni e altri Enti Pubblici.  
  

 

                                                 
11 Dallo statuto del comune di SMCV - Emendato nella seduta consiliare del 29/10/2003  - Approvato dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 05/12/2003 e disponibile sul sito http://www.comune.santa-maria-capua-vetere.ce.it/statuto_file/statuto.pdf 

 

http://www.comune.santa-maria-capua-vetere.ce.it/statuto_file/statuto.pdf
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In particolare, il Comune di Santa Maria Capua Vetere:  

a) si adopera per la conoscenza, lo studio, la manutenzione e il restauro del suo patrimonio 
archeologico ed artistico, promuovendo tutte le iniziative possibili affinché la città di Santa Maria 
Capua Vetere venga inserita nel circuito turistico nazionale ed internazionale;  

b) promuove l'attività sportiva nelle sue forme associative nazionali, regionali, provinciali e locali, 
professionistiche ed amatoriali, favorendo la partecipazione di tutti i cittadini;  

c) promuove e favorisce occasioni d'incontro, nazionali ed internazionali, ricercando, tramite 
gemellaggi ed altre forme di relazioni permanenti con città di tutto il mondo, legami di collaborazione, 
fraternità, solidarietà ed amicizia;  

d) promuove lo sviluppo delle attività artigianali, commerciali ed industriali ed agricole;  
e) ha particolare attenzione per i problemi degli anziani assicurando, nelle forme opportune, concreta 

assistenza e procurando occasioni di impegno;  
f) educa i cittadini al rispetto dellôambiente;  
g) provvede alla difesa del suolo, alla tutela e valorizzazione dellôambiente, alla programmazione di 

interventi in caso di calamità;  
h) cura la viabilità e i trasporti comunali;  
i) organizza lo smaltimento dei rifiuti, provvede al rilevamento, alla disciplina e al controllo degli 

scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche, elettromagnetiche e sonore in sintonia con 
Regione, Provincia ed Enti competenti, facendosi carico di denunciare alle autorità competenti, 
attività e comportamenti che mettano in pericolo la salute della comunità;  

j) svolge i compiti connessi allôistruzione primaria, compresa lôedilizia scolastica, favorisce lôistruzione 
secondaria, nonché quella universitaria;  

k) promuove con apposite iniziative, anche in collaborazione con gli enti territoriali scolastici e sanitari, 
l'educazione alla salute dei cittadini con l'obiettivo primario della prevenzione;  

l) favorisce e attua il decentramento amministrativo, distribuendo i servizi sul territorio comunale, 
anche mediante la istituzione di uffici distaccati, attivando nelle zone periferiche centri socio-
assistenziali e servizi culturali.   

Lôimpegno per le  Pari opportunit¨  

a) Il Comune difende la parità e le pari opportunità tra uomo e donna perseguendo l'uguaglianza formale e 
sostanziale tra gli stessi negli organismi di governo e di gestione.  

b) Alla verifica dell'applicazione dei principi enunciati dal presente Statuto e dalle leggi sovra comunali provvede il 
Comitato per la Parità e le Pari Opportunità, costituito ed operante secondo le norme dell'apposito regolamento. 

 

 Il Sindaco  e la giunta  

  

Ruolo Nominativo Deleghe 
Il Sindaco Giancarlo Giudicianni   

Il vice Sindaco Nicola Leone    Vigilanza e Sicurezza Urbana  

 Trasporti  

 Viabilità  

 Piano Urbano Traffico  

 Patrimonio  

 

Assessore Emma Buondonno  Urbanistica  

 lavori Pubblici  

 Decentramento e periferie  

 Manutenzione stradale  

 Associazionismo e Volontariato  
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 Industrializzazione  

 Politiche Giovanili e della Terza Età  

 Eventi  

 

Assessore Danilo Feola  Cultura  

 Pari opportunità  

 Forum dei Giovani  

 valorizzazione del centro Storico  

 

Assessore Alfonso Salzillo  Ambiente  

 Igiene  

 Randagismo  

 Fiere e Mercati  

 

Assessore Giuseppe Russo  Protezione Civile  

 Convenzioni Urbanistiche  

 Valorizzazione dei siti archeologici   

 Problematiche del sottosuolo  

 Pubblica Istruzione  

 

Assessore Michele Castaldo  Bilancio  

 Programmazione  

 Finanze  

 Attività produttive  

 Suap  

 

Assessore Luigi Maio  Organizzazione del Personale e degli Uffici e Servizi 
dell'Ente  

 Rapporti Sindacali  

 Arredo Urbano  

 Verde Pubblico  

 Parchi e giardini  

 Pianificazione aree cimiteriali  

 Sport e impianti sportivi  

 Organizzazione e riconvenzione impianti insistenti sul 
territorio comunale  

 Energia ed impianti tecnologici atti alla produzione di energia 
alternativa  

 Agricoltura e Artigianato  

 Invalidi Civili  
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La Mission i Valori di riferimento e la Visione politica  

La Mission12 

La Mission  che il Comune di Santa Maria Capua Vetere  si è dato con lóattuale Amministrazione ¯: 

 

 ñValorizzare Santa Maria Capua Vetere quale città storica, archeologica, economicamente e 
culturalmente ricca attraverso una amministrazione rigorosa, attenta alle economie, inesorabile 
contro ogni forma di illegalità, trasparente ed incisiva nel raggiungimento degli obiettivi prefissatiò 

 

 
Questa  Mission  sintetizza una tensione forte di questa Amministrazione volta a cogliere le esigenze ed i 
bisogni del territorio e dare risposte pronte nei settori di sua competenza in coordinamento con le altre realtà 
istituzionali territoriali e con una particolare attenzione alle fasce più deboli della società 
 

I Valori di riferimento13 

 
LôAmministrazione, nellôattuazione quotidiana delle sue politiche e servizi trova ispirazione in alcuni valori o 
principi guida che rappresentano il sistema etico di riferimento. I valori di riferimento, di seguiti descritti,  
costituiscono i principi ispiratori o fattori di differenziazione,  che aiutano a descrivere lôidentit¨ di  questa 
Amministrazione  Comunale.  

  

 
1) Rispetto della legalità 
2) Trasparenza dellôazione amministrativa 
3) Attenzione alle esigenze delle classi sociali meno abbienti 
4) Rigore massimo nella spesa 
5) Lotta allôevasione fiscale 
 

 

 

                                                 
12

 La missione o Mission  rappresenta la carta dôidentit¨ di unôorganizzazione ed in genere risponde alle seguenti 

domande:  
Á Perch® lôOrganizzazione (in questo caso il Comune di SMCV  esiste?  
Á Cosa fa?  

Á In cosa crede?  
Á Come opera?  

 
La Mission ¯ un a frase o un insieme di frasi che delineano e caratterizzano il ñmarchioò identitario, il fattore di 
differenziazione, dellôAmministrazione Comunale : chi vuole  essere, in che cosa questa  Amministrazione, la sua  
coalizione politica è diversa dall a prendente o, in generale da un ôaltra e che cosa vuole essere o rappresentare. 

 
13

 I valori di riferimento vogliono raccontare, invece, il sistema eti co di riferimento: a quali valori o principi guida 

cioè si ispira questa Giunta con il suo Sindaco nella quotidiana attività di indirizzo politico e di esecuzione di attività 
amministrative.  In pratica definisce, in poche righe, i criteri operativi che gu idano le sue azioni.  
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 La Visione politica14  

Tali principi ispiratori con corrono a definire quella che è la visione politica dellô Amministrazione  
Comunale che può essere così sintetizzata: 

 
Migliorare lo standard di servizio amministrativo ed avvicinare il più possibile le esigenze del 
cittadino attraverso strumenti e momenti di partecipazione condivisa alle scelte amministrative 
ed al contempo elevare il livello socio-culturale della cittadinanza attraverso la stabilizzazione sul 
territorio di istituzioni preposte a ci¸ e lôorganizzazione di manifestazioni e momenti di 
approfondimento. Avvicinare altresì le periferie della città ed evitare che si sentano abbandonate  
a se stesse attraverso azioni di coinvolgimento delle attività culturali, ricreative e di 
socializzazione da organizzarsi. Infine rivalutare il vero volto della città quale città di arte, cultura, 
storia ed archeologia. 

 

 

 

 

 

                                                 
14

 Dai valori di riferimento e dalla Mission scaturisce  la visione politica  o di far politica di questa Giunta. Anche in 

questo caso la visione politica basata sui valori e principi d riferimento vuole rappresentare un fattore di 
diff erenziazione ed un tratto ispirativo caratteristico del suo operare quotidiano.  
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Il Programma dellôAmministrazione Comunale ed il Processo di 
Rendicontazione. 

Diversi documenti un obiettivo comune:  Assicurare una corretta 
ñGovernanceò.   
 
 Uno degli obiettivi generale che questa Amministrazione Comunale si è posta ad inizio del suo mandato era 
quello di migliorare  il controllo della gestione dellôAmministrazione stessa iniziando un processo di 
rinnovamento delle azioni di controllo e di gestione dellôAmministrazione stessa al fine di  raggiungere 
questo obiettivo di  miglioramento della ñGovernanceò  nel pi½ breve tempo. 
 
Il Sindaco e la Giunta hanno puntato innanzitutto ad un maggior coordinamento dellôazione tecnica di 
governo attraverso lôimplementazione di strumenti tecnici pi½ adeguati, attraverso lôacquisto di un sistema 
SW di gestione e controllo  degli elementi contabili e che aiuti nella pianificazione economico-finanziaria 
dellôEnte. 
 
Nel 2008 si sono, anche, poste le basi per lo sviluppo integrato di tre documenti fondamentali atti a 
collegare, da un lato, il Programma di Mandato del Sindaco  alle linee strategiche, operative ed agli interventi 
quotidiani dellôAmministrazione e, dallôaltro lato, a controllare e verificare puntualmente come questi 
interventi vengano gestiti  in termini di rispetto dei preventivi economici stabiliti (controllo di rispetto del 
budget) e di efficienza ed efficacia degli interventi stessi. 
 
Stiamo parlando: 

1. del Programma di Mandato 2007 ï 2012   
2. del  Piano Esecutivo di Gestione 2008 ( PEG)   
3. del Bilancio sociale 2009 (per lôesercizio chiuso al 31-12-2008) 

 
Descriviamo  nel dettaglio cosa sono: 
 

1. Il Programma di Mandato 2007 ï 2012  
Questo documento, è il programma con il quale il sindaco presenta il suo programma politico amministrativo 
per lôintero quinquennio.  
Tale programma, in virtù del fatto che esso trae spunto ed ispirazione dal Programma Elettorale, sulla  base 
del quale il Sindaco è stato scelto dai cittadini per amministrare questa città, è una sorta di patto con gli 
stessi cittadini con il quale il Sindaco  sôimpegna a perseguire obiettivi strategici specifici durante il 
quinquennio.   
 
 

2.  Il  Piano Esecutivo di Gestione 2008 ( PEG)   
Ĉ un secondo documento strategico dellôAmministrazione Comunale che ¯ servito a pianificare,  per ciascun 
settore (e quindi dirigente responsabile dello stesso) dellôAmministrazione, le azioni concrete  necessarie  
per raggiungere gli obiettivi prefissati nel Piano di Mandato e nel documento ñPiano degli Obiettiviò, 
dettagliando, nel contempo, le finalit¨ ed il risultato da raggiungere e la tempistica dellôintervento (il piano 
temporale entro il quale si  prevede di svolgere lôintervento). 
 

3. Il  Bilancio sociale 2009 (per lôesercizio chiuso al 31-12-2008) 
È un terzo documento,  come già accennato in questo documento rappresenta  il giusto collegamento fra 
quanto pianificato nel Programma di Mandato, quanto attuato ogni anno e la verifica dei risultati raggiunti in 
termini di economicità (rispetto del budget previsto), in termini di efficienza (per esempio: rispetto dei tempi di 
realizzazione dellôazione), ed infine, ed ¯ questo lôaspetto pi½ difficile da verificare, in termini di efficacia 
(verifica cio¯ del raggiungimento delle finalit¨ e degli obiettivi previsti per quellôazione).   
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Il processo di Rendicontazione: dal Programma di Mandato alla 
Rendicontazione Sociale 
 
 Come riportato nei paragrafi precedenti lo sviluppo di un processo di rendicontazione sociale per una 
Pubblica Amministrazione significa ricostruire una sorta di ñCatena di sensoò che collega i vari documenti 
istituzionali e di programmazione dello stesso Ente con le attività realizzate e con la verifica della loro 
efficacia e ricaduta sociale sui cittadini amministrati e sugli altri interlocutori. 

 

 

 
 
Il Bilancio sociale si inserisce, dunque, nel quadro degli altri processi o documenti istituzionali che lôEnte 
Comune di SMCV già  pone in essere o produce per legge o per assicurare un controllo strategico del 
proprio operato (documenti di pianificazione strategica: Relazione revisionale programmatica, Bilancio 
Pluriennale, Piano esecutivo di Gestione, etc.; processi di controllo: controllo di gestione, nuclei di 
valutazione; o strumenti si rendicontazione economica: Bilancio consuntivo annuale).  
 
 
Anche per il Comune di SMCV in questo primo BS  ñAnno Zeroò si ¯ partiti dallôanalisi del documento 
Programma di Mandato, che costruisce il primo atto del Sindaco del Comune di SMCV, il quadro di 
riferimento programmatico  per lôintero mandato e la  descrizione degli assi strategici e delle politiche di 
servizio per lôintero mandato. 
 Su tali obiettivi strategici  si è costruito e collegato il Piano Esecutivo di Gestione  dellôanno 2008 e sono 
stati pianificati gli interventi da realizzare o i servizi da erogare nel 2008.   
 
In questo quadro sôinserisce il processo di Rendicontazione Sociale e la stesura del Bilancio Sociale che 
vuole, da un lato verificare i risultati delle azioni intraprese  e la ricaduta sociale sui cittadini nonché gli 

OBIETTIVI DI MANDATO 
Programma di Mandato 

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA 

Pianificazione 
Relazione Previsionale e 
programmatica 

Programmazione e 
Previsione di spesa 
(Budgetting) 
Bilancio Pluriennale, 
Bilancio Annuale di 
Previsione. Piano 
Esecutivo di Gestione 
(PEG) 

 
 
 

Contr. 
Strategico 
Contr. di 
Gestione 
Nuclei di 

Valutazione 

 

G    O    V    E    R    N    A    N    C    E 

ACCOUNTABILITY 

Conto di 
Bilancio 
Conto 
Economico 
Conto del 
Patrimonio 
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interlocutori in generale, e dallôaltro verificare se gli interventi intrapresi siano risultati idonei a realizzare 
quella porzione di Programma di Mandato cui si riferiscono (Ricostruzione della òCatena di sensoò). 
 

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

1) Programma 
di Mandato del 
Sindaco 2007-

2012 

2) Piano 
esecutivo di 
Gestione (PEG) 

2008 

3)  Programmazione / 
Esecuzione 
Interventi - servizi 

nellôanno 2008 

4 Verifica risultati 
interventi attuati 
(efficienza, 
efficacia e 
economicità) 

5)  Rendicontazione 
agli interlocutori ï 

Bilancio Sociale  

Il Processo di rendicontazione ed il collegamento con i principali documenti del 
Comune di S.M.C.V. 
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Parte seconda 

Le politiche ed i servizi 

Area 1 -  I Servizi Demografici   

 

Le funzioni della Comune 

I Servizi Demografici si rivolgono ai cittadini residenti allôinterno del territorio comunale di  Santa Mara Capua 
Vetere e si occupano di:  gestire i servizi demografici e tutte le attività conseguenti in materia di anagrafe, 
stato civile, elettorale; 
 
Presso la sede della casa comunale di via Albana  si trovano i seguenti uffici dei  Servizi Demografici 
- lôufficio Anagrafe; 
- lôufficio di Stato Civile; 
- lôufficio Elettorale e Leva; 

 

1. Il servizio Anagrafe Popolazione Residente (A.P.R.)  

L'Anagrafe ha lo scopo di assicurare, in ogni momento, la "fotografia" della realtà della popolazione che ha la 
sua dimora abituale nel territorio del Comune ed adeguarla costantemente alle situazioni esistenti.    
L'Anagrafe comunale è un servizio di grande importanza che il Comune esercita per conto dello Stato, in 
quanto, essendo più vicino alla popolazione interessata, può svolgerlo meglio e più tempestivamente.   
L'essenza del servizio è di assicurare una regolare tenuta del registro della popolazione, attraverso il quale 
si è in grado di sapere, ad esempio, il numero dei cittadini residenti o presenti sul territorio comunale, il loro 
indirizzo, la composizione delle famiglie anagrafiche ecc. 
La prima fonte di informazioni per l'Anagrafe è il cittadino e cioè il soggetto stesso che pone in essere, con i 
suoi spostamenti, con il formare di una nuova famiglia e con la procreazione, quei fatti che devono essere 
tempestivamente registrati nell'Anagrafe. 
I procedimenti tipici di competenza dell'Ufficio, sono rappresentati dalla iscrizioni e dalle cancellazioni 
anagrafiche, dai cambi di indirizzo, dalle scissioni e dalle riunificazioni di nucleo familiare. 
L'Ufficio Anagrafe, peraltro, è competente al rilascio delle certificazioni anagrafiche sia in corso che relative 
situazioni pregresse storiche.  
Certificati e atti rilasciati dallôufficio anagrafe: 
V certificato di residenza   
V certificato di stato di famiglia  
V certificato di cittadinanza 
V certificato contestuale o cumulativo 
V certificato contestuale per passaporto 
V certificati storici  di residenza e di famiglia  

ed infine a tenere aggiornata l'anagrafe dei pensionati INPS, ai fini del controllo dell'esistenza in vita dei 
pensionati e della conservazione dello stato di vedova o di nubile nei  casi previsti dalla legge, al fine di 
evitare indebiti pagamenti dei quali i Comuni potrebbero essere chiamati a rispondere, occorre ricordare che 
l'Anagrafe ha l'obbligo di comunicare senza ritardo alla D.P.T. la morte dei pensionati o degli altri titolari di 
assegni a carico dello stato e delle amministrazioni autonome, nonché le eventuali celebrazioni di 
matrimonio delle vedove od orfane assegnatarie di pensioni, della perdita della cittadinanza italiana e 
dell'acquisto di cittadinanza straniera da parte dei titolari di pensione o di assegni continuativi. 
Inoltre  lôanagrafe  esegue le pratiche relative a 

 Cambio di Domicilio    

 Dichiarazione sostitutiva delôatto di notoriet¨ 

 Autentica di copie e legalizzazione di fotografie  

 Carta dôidentit¨   
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Autocertificazione (Dal 7 marzo 2001 le Amministrazioni ed i servizi pubblici non possono più 
chiedere i certificati ai cittadini in tutti i casi in cui si pu¸ fare lôautocertificazione che consiste nella 
facoltà riconosciuta ai cittadini di presentare, in sostituzione delle tradizionali certificazioni richieste, 
propri stati e requisiti personali, mediante apposite dichiarazioni sottoscritte (firmate) dall'interessato.  

 

2. Il servizio Anagrafe Popolazione Residente allôestero (A.I.R.E.) 

L'iscrizione nell'A.I.R.E. è, di norma, effettuata a seguito della dichiarazione che l'interessato è tenuto a 
rendere al Comune italiano di ultima residenza e al Consolato della circoscrizione di immigrazione o di 
nascita. Può essere effettuata anche d'ufficio, nel caso di cittadini che non abbiano presentato le 
dichiarazioni dovute, ma dei quali gli uffici consolari o comunali competenti abbiano conoscenza, in base ai 
dati in loro possesso e agli accertamenti appositamente esperiti; in tal caso, il cittadino e' informato per 
mezzo di un atto amministrativo del Comune, notificato tramite il Consolato di residenza. Iscriversi 
all'Anagrafe degli Italiani Residenti all'Estero e dichiarare eventuali cambi di residenza o di abitazione e' 
quindi un dovere civico che comporta la possibilità' di fruire dei servizi consolari, di ottenere certificati dal 
Comune di iscrizione e dal Consolato nella cui circoscrizione si e' residente, nonché' di esercitare con 
regolarità' il diritto di voto. 

3. Lo STATO CIVILE 

Lo Stato Civile si occupa della registrazione dei più importanti eventi della vita di un cittadino.  
Custodisce e aggiorna i registri degli Atti registrando gli eventi di nascita, matrimonio, (comprese le 
pubblicazioni) morte, cittadinanza e le varie modificazioni degli stessi  e rilascia le relative certificazioni.  
I registri di Stato Civile sono pubblici nel senso che il cittadino può ottenere il rilascio dei propri certificati ed 
estratti, ma non è consentito a persone estranee all'ufficio di consultarli.  
L'ufficio cura altresì la gestione di tutte le procedure e le autorizzazioni relative ai funerali, ai trasporti di 
salme, resti o ceneri, alle cremazioni ed alle sepolture nei Cimiteri del Comune. 
Trascrive , inoltre gli atti di stato civile formati allôestero.  
I Servizi dello stato Civile sono: 
 
Ufficio Nascite 
V Atti di nascita 
V Cambio o aggiunta di cognome o nome 
V Adozioni 
V Riconoscimento paterno 
V Rettifiche date di nascita 
V Riconoscimento figlio naturale 
V Sentenze 
V Cittadinanze 

 
Ufficio atti di Morte 
V Morte 
V Atti di morte 
V Trascrizioni dallôestero 

 
Ufficio Matrimonio 
V Atti di matrimonio 
V Pubblicazioni 
V Celebrazioni di matrimonio 
V Celebrazioni di matrimonio civile 
V Celebrazione matrimonio stranieri 

 
Lo stato civile rilascia inoltre le seguenti certificazioni: 
V certificati di nascita, matrimonio morte;  
V estratti per riassunto di atti di nascita, matrimonio e morte   
V certificati di eseguite pubblicazioni matrimoniali. 
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 4. Il servizio Elettorale 

 
Il Servizio Elettorale ha lo scopo di garantire il diritto-dovere  del voto a tutti i cittadini che hanno raggiunto la 
maggiore età.   
Attraverso lôaggiornamento delle liste elettorali e la consegna della tessera elettorale, si consente ai cittadini 
di proporsi come componenti dei seggi elettorali, di certificare il requisito di elettorato passivo per candidarsi 
alle cariche elettive, di permettere ai partiti di presentarsi con i loro candidati in qualsiasi competizione 
elettorale e di certificare la validità delle firme apposte nelle proposte di legge di iniziativa popolare o nelle 
richiesta di referendum.  
 
La normativa che regola la materia distingue lôelettorato attivo, composto da tutti i cittadini che, oltre ad aver 
compiuto la maggiore et¨, non si trovano in condizioni ostative per lôiscrizione nelle liste elettorali e 
lôelettorato passivo, costituito da tutti coloro che oltre ad avere i requisiti per lôelettorato attivo partecipano 
come candidati alle singole elezioni. 
 
Nel primo caso, il servizio elettorale si occupa della tenuta, revisione e aggiornamento delle liste elettorali, 
nel secondo disciplina i procedimenti elettorali.  
Inoltre: 
V Accoglie le richieste di iscrizione agli albi degli scrutatori, presidenti di seggio  
V Rilascia attestazione di partecipazione come componente di seggio; 
V notifica della tessera elettorale; duplicato della tessera elettorale;  
V consegna degli autoadesivi di variazione dati anagrafici o di stato civile della tessera elettorale; 
V Rilascia certificazioni in genere di carattere anagrafico o di stato civile. 
V Concede  e assegna gli spazi per la propaganda elettorale. 
V Rilascia copia delle liste elettorali che a determinate categorie individuate dallôart. 51 del T.U. 

223/1967.  
 
Per i cittadini che sono residenti allôestero ¯ garantito lôesercizio del diritto di voto allôestero. 
I cittadini residenti allôestero e regolarmente iscritti allôAIRE hanno diritto di esercitare il voto per tutte le 
consultazioni elettorali e referendarie che si svolgono in Italia. 
 

 

5. il servizio LEVA 

Il servizio leva non è stato abolito ma solo sospeso, pertanto gli scritti in qualsiasi momento potrebbero 

essere chiamati in servizio a fronte di avvenimenti straordinari. 

Il Servizio Leva pertanto ha lo scopo di preparare e tenere costantemente aggiornate le liste di leva e i ruoli 
matricolari dei militari posti in congedo, ne assicura la regolare consegna e, in caso di smarrimento, 
lôassistenza per ottenere copia del foglio matricolare per il conteggio degli anni prestati ai fini pensionistici.  
La normativa prevede che tutti i giovani, di qualsiasi nazionalità residenti nel territorio comunale, dal 
diciassettesimo anno di età vengano iscritti nelle liste di leva.  
La possibilità di essere richiamati in servizio di leva decade al compimento del quarantacinquesimo anno. 
Non ¯ previsto alcun costo per lôutenza.  
I documenti possono essere rilasciati sono :  
V certificazione  della posizione militare 
V consegna del congedo; 
V rilascio della documentazione per ottenere copia del foglio matricolare;  
V rilascio dellôesito di leva  

 

 

6. LôUfficio di Statistica Demografica 
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LôUfficio  Statistica Demografica raccoglie i dati dei  movimenti naturali e  dei movimenti sociali che si 
producono nello stato della popolazione, la situazione di un gruppo organizzato di persone, in un dato 
momento, individuato in base a: numero, sesso, età, stato civile, professione, ecc. 
Il Movimento della popolazione registra il continuo rinnovamento alla quale la popolazione è soggetta per 
effetto della nascite e delle morti (movimento naturale) e delle immigrazioni ed emigrazioni (movimento 
sociale). E' evidente che essendo il movimento della popolazione continuo e variabile, non esiste una 
situazione statica.  
Di seguito vengono riportate le principali definizioni che  sono  oggetto di studio e di analisi dellôUfficio  
Statistica Demografica: 
 
POPOLAZIONE RESIDENTE 
E' la popolazione di cittadinanza italiana e straniera iscritta nell'anagrafe esistente del Comune. L'anagrafe 
rappresenta la fonte di calcolo della popolazione e della sua dinamica, costituita dalla sintesi del movimento 
naturale (iscrizioni per nascita meno cancellazioni per morte) e del movimento sociale (iscrizioni per 
immigrazione e cancellazioni per emigrazione). 
POPOLAZIONE PRESENTE  
E' la popolazione che insiste in un determinato momento nel territorio del Comune, composta dai residenti 
ufficiali presenti e da chi, pur non avendo la residenza, si trova fisicamente in quel momento nel Comune. 
DEFINIZIONE DI FAMIGLIA 
E' l'insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o affettivi, 
dimoranti abitualmente nella stessa abitazione. La famiglia può essere costituita anche da una sola persona. 
Eventuale personale di servizio (colf, é ecc.) dimorante abitualmente nell'abitazione costituisce famiglia a se 
stante a meno che non vi siano rapporti e legami come sopra indicati. 
INDICE DI NATALITA' 
E' il rapporto tra il numero di nati vivi dell'anno e l'ammontare medio della popolazione presente (media 
dell'anno) per 1.000. 
INDICE DI MORTALITA' 
E' il rapporto tra il numero dei morti nell'anno e l'ammontare medio della popolazione presente (media 
dell'anno) per 1.000. 
SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA 
Viene definito anche come vita media ed è costituta dal numero medio di anni che restano da vivere per un 
neonato.  
 

Obiettivi prefissati  

Il settore dei Servizi  demografici per il 2008 si è dato i seguenti obiettivi che sôintendono raggiungere o 

regole di base che sôintendono rispettare: 

 

 assicurare il permanente miglioramento delle relazioni con il pubblico in riferimento con i 

servizi res. In questo senso occorre:  

o Curare in modo particolare il rispetto e la cortesia  nei confronti dellôutente 

e garantisce lô erogazione  continua dei servizi fatta eccezione per cause di 

forza maggiore. 

o che nellôerogazione dei Servizi  sia garantita uguaglianza  e parità di 

trattamento a  tutti gli utenti senza distinzione di sesso, nazionalità, 

religione, razza, lingua età ed opinioni politiche prestando  particolare 

attenzione alle situazioni dei  portatori di handicap, dellôanziano od a 

situazioni di particolare disagio. 

 Impegno ad adottare le soluzioni tecnologiche, organizzative   e procedurali  idonee al 
raggiungimento allôobiettivo primario che ¯ quello di accorciare sempre di pi½ i tempi di 
attesa per il rilascio dei vari certificati e il conseguente snellimento delle varie procedure ( 
es. richieste di cambio di domicilio, e pratiche migratorie ) 
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 Accesso alle informazioni  sul funzionamento dei vari servizi (orari, comunicazioni con lôUfficio, 

procedure varie , oneri) 

 

Analisi  e descrizione degli interventi  realizzati e dei risultati raggiunti nel corso dellôanno 2008: 

  
Il settore dei ñServizi Demograficiò, nel corso del 2008,  ha assicurato lo svolgimento delle seguenti funzioni 

ed attività: 

 Tenuta ed aggiornamento dei registri anagrafici della popolazione residente di n. 33.571 abitanti  

(dato riferito al 31.12.2008) di cui : 

o 12.972 nuclei familiari 

o 1660 cittadini in età prescolare 0/6 anni 

o 2810 scuola dellôobbligo 7/14 anni 

o 6607 in forza lavoro 1° occupazione 15/29 anni 

o 16845 in età adulta 30/65 anni 

o 5844 in età senile ï oltre i 65 anni 

 Tenuta ed aggiornamento dei registri anagrafici della popolazione residenti allôestero (Unione 

Europea n. 338,  Extra UE n.723 unità) 

 Inserimento nei registri anagrafici di nuovi Cittadini iscritti per nascita  nel 2008 (337 di cui 324  

italiani n. 3 cittadini comunitari e n. 10 cittadini extracomunitari) 

 Cancellazione dei Cittadini per decesso (351 di cui 350 italiani e 1 extracomunitario) 

 Cancellazione dei Cittadini per  mancato rinnovo del permesso di soggiorno e dichiarazione di 

dimora abituale (n. 173, cancellati per altri motivi n. 3 per doppia iscrizione 1). 

 Gestione registri residenti:  

o cittadini iscritti n. 1034 per pratiche di residenza, di cui 796 italiani 90 comunitari e 148 

extracomunitari di cui n. 997 provenienti dallôestero e n. 35 re-iscritti  a seguito di ricomparsa 

o cittadini  cancellati 1566 di cui 1315 italiani 28 comunitari e 223 extracomunitari 

 Gestione Richieste di rilascio dellôattestato del diritto di soggiorno permanente  a n. 62 richiedenti 

 Variazioni degli archivi anagrafici per un totale di n. 678  di cui 653 per variazioni di stato civile ( 

matrimonio, cessaz . Effetti civili,vedovanza,annullamento) n. 8 per cittadinanza,n. 17 per variazioni 

di generalità ( cognome e/o nome) 

 Variazioni degli archivi anagrafici per i cittadini dellôunione europea  ed extracomunitari  totale di n. 

30  di cui 25 per variazioni di stato civile ( matrimonio, cessaz. Effetti civili,vedovanza,annullamento)  

e n. 5 per variazioni di generalità ( cognome e/o nome) 

 Gestione Procedimenti anagrafici  per  

o iscrizioni  allô Anagrafe Popolazione Residente (A.P.R.) n. 842 di cui in corso al 31.12. 2008 

n. 119   dei quali n. 754 definiti con esito positivo e n. 34 con esito negativo, 

o cancellazioni dallô Anagrafe Popolazione Residente (A.P.R.) n. 823 di cui in corso al 31.12. 

2008 n. 24   dei quali n. 800 definiti con esito positivo e n. 5 con esito negativo  

o per iscrizioni  allô Anagrafe Popolazione Residente (A.P.R.) per i quali si sono superati i 90 

giorni : n. 77  

o per cancellazioni dallô Anagrafe Popolazione Residente (A.P.R.) per i quali si sono superati i 

20 giorni : n. 20  

 Gestione attestati di soggiorno  

o per Cittadini comunitari per i quali ¯ stato richiesto il rilascio dellôattestato di diritto di 

soggiorno permanente n. 62  
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o per Cittadini comunitari per i quali è stato rilasciato lôattestato di diritto di soggiorno 

permanente n. 4  

o per Cittadini comunitari per i quali è stata fatta richiesta di iscrizione anagrafica  n.155  

o per Cittadini comunitari per i quali ¯ stata concessa lôiscrizione anagrafica  n.153 

 Rilevazioni ed indagini assegnate dallô I.S.T.A.T. al Comune 

 Rilascio delle certificazioni relative ai registri anagrafici e di stato civile per un totale di 24976 

 Rilasciate n . 4400 carte dôidentit¨  

  Aggiornamento della toponomastica  

  Tenuta registri di leva , iscritti n. 241 cittadini con movimento per aggiornamento liste di leva di n. 

872 iscritti ( cancellazioni e iscrizioni) 

   Tenuta ed aggiornamento delle liste elettorali sezionali e generali e gestione degli elettori, rilascio 

di n. 1750 tessere elettorali per nuove iscrizioni 

  iscritti allôAIRE 

  Rilascio delle certificazioni relative alle liste elettorali e delle autorizzazioni al voto 

  Organizzazione e coordinamento delle consultazioni elettorali e dei referendum 

  Assistenza ai lavori delle Commissioni elettorali comunale e Circondariali 

 

Risorse utilizzate 

Risorse umane 
Per ciò che concerne le risorse umane impiegate suddivise per settore, sono le seguenti (numero persone e 
gg/u di lavoro):  
 

Numero risorse attività 

2 cat/ d6 funzionario 

8 cat/ c5 istruttore  

1 cat/ c5 operatore di pol.municipale 

1 cat/ b7 esecutore  

1 cat/ b7 dattilografo 

1 cat/ b7 esecutore  

3 cat/ b/6 collab.amm. 

1 cat/ b3 operatore  

3 cat/ b7 esecutore 

2 cat/ b4 operatore  

  
 
Risorse finanziarie 
 
I  costi del servizio demografico sono solo relativi al pagamento degli stipendi dei suddetti dipendenti 
comunali,   
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Obiettivi per il prossimo anno e azioni di miglioramento 

Il settore dei Servizi  demografici per il 2009 si è dato i seguenti obiettivi che sôintendono raggiungere: 

 

 Archiviazione  informatica dellô archivio storico di stato civile non ancora disponibile in digitale  per 
poter disporre di una banca dati completamente informatizzata. 

 Ampliamento dei servizi resi al domicilio del cittadino ovvero attraverso procedimenti 

      Elettronici 

 Istituzione di uno sportello reclami e per ricevere eventuali suggerimenti e/o reclami di disservizi o di 
mancato rispetto degli impegni fissati nella carta dei servizi e formulato in modo preciso con le 
informazioni necessarie per individuare il problema e facilitare lôaccertamento di quanto segnalato, 
con in particolare riguardo al comportamento del personale (indicando la persona dellôufficio), la 
qualità del servizio reso e il mancato rispetto degli standard promessi. 

 Aggiornamento della numerazione civica in vista del censimento 2011 
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Area 2  - Le Politiche ed altri Servizi  ai cittadini   
 

Le Politiche giovanili e lôassociazionismo 

Le funzioni della Comune 

 
1) Politiche giovanili 
Le funzioni del comune di SMCV inerenti le Politiche giovanili trovano un riferimento legislativo nella Regione 
Campania che con L.R. n. 14 del 14/4/2000, al fine dello sviluppo dellôinformazione quale necessario 
strumento per favorire lôinterazione e la partecipazione dei giovani e come prevenzione primaria, promuove 
ed incentiva lôistituzione ed il funzionamento dei Servizi InformaGiovani e della rete territoriale degli stessi 
denominata ñSistema Informativo giovaniò 
 
Lôattivit¨ principale dellôinformagiovani ¯ lôinformazione, comunicazione, consulenza ed orientamento dei 
giovani presenti sul territorio comunale.  
Le principali aree dôintervento stabilite dalla ñclassificazione nazionale degli Informagiovani e dalle leggi 
regionaliò  sono: 

a. Istruzione, Formazione professionale est udii universitari 
b. Educazione permanente  
c. cultura 
d. Occupazione e sbocchi occupazionali 
e. Salute 
f. Vita sociale 
g. Tempo libero vacanze e sport 

  

2) Associazionismo 
Il comune di SMCV riconosce e promuove il pluralismo associativo per la tutela dei cittadini e per il 
perseguimento dellôinteresse generale della comunità locale dei fini civili sociali culturali educativi sportivi 
turistici, del tempo libero, di protezione ambientale e di salvaguardia del patrimonio storico, culturale ed 
artistico. 
 

Obiettivi prefissati  

 Il settore politiche giovanili per il 2008 si era posto i seguenti obiettivi: 

 dare piena attuazione alla L reg 14/2000 

 Coinvolgimento di tutti i giovani nelle politiche giovanili con particolare riguardo allôinserimento nel 
mercato del lavoro. 

 
Inoltre per quanto attiene Il settore Associazionismo per il 2008 si erano posti i seguenti obiettivi: 

 favorire la diffusione della conoscenza delle attività svolte dalle singole associazioni,  

 garantire una migliore visibilit¨ allôinterno del territorio,  

 sviluppare la collaborazione ed il coordinamento far le varie realtà repenti sul territorio 
 

Analisi  e descrizione degli interventi  realizzati e dei risultati raggiunti nel corso dellôanno 2008: 

  
1 ) Politiche giovanili 

Per le politiche giovanili il comune ha realizzato nel corso del 2008 le seguenti attività: 
 

 con  delibera del 11-9-08 il Comune  istituiva lôattuazione della LR 14/2000 con lôobiettivo di 
costituzione dei Servizi Informagiovani. Questa delibera ha consentito di: 

 di istituire  un centro ñInformagiovaniò ï  c/o la sede in via Lussemburgo Centro civico C1 nord 
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 fornire un presidio di Consulenza sulle leggi riguardanti le Imprenditoria giovanile,  

 sviluppare una  ñ carta dei serviziò informagiovani (delibera n. 330 del 1-9-08) ï che delinea i 
livelli di servizio che deve assicurare il centro informagiovani   

 creare un Protocollo dôintesa  (con delibera 346 del 15-9-08) o schema di protocollo dôintesa per 
la creazione di una ñ Rete di inserimento nel mercato del lavoroò 

 

Il  centro Informagiovani  

 
Cosa è: L'Informagiovani è un punto d'ascolto e di consulenza che il Comune di Santa Maria Capua Vetere 
offre a tutti i giovani della città ed ai turisti, per conoscere le opportunità del mondo del lavoro e della scuola, 
gli eventi e le manifestazioni culturali della città e le più diverse iniziative rivolte ai ragazzi. 
 
È stato creato un sito  internet informagiovani  
http://www.comune.santa-maria-capua-vetere.ce.it/informagiovani.asp 
 
 

 
 
Dovô¯ il Centro: è in Via Lussemburgo presso Centro Civico C1 nord ed è aperto  tre giorni alla 
settimana ed ha avuto una media di  60 presenze mensili, circa 600 per anno   
 

 

I servizi che offre 

 
Questo sito ha un ruolo importante perché si 
occupa del processo di aggiornamento delle 
conoscenze e dei contenuti delle iniziative 
e/o attività del settore.  
Gli utenti fruitori hanno la possibilità di 
ricevere e consultare documentazione utili 
alle loro attività o interessi. Così come la rete 
che si andrà a costituire attraverso i protocolli 
dôintesa con i vari organismi territoriali 
consentirà agli utenti contribuenti di 
cooperare al processo di creazione, e 
condivisione delle conoscenze.  

 




